
IN ITALIA 
Concluso il seminario Fgci 
Intervista a Gianni Cuperlo 

«Punendo i drogati 
a favorisce 
il contagio Aids» 
Fabio Mussi, della segreteria del Pei, interviene 
all'ultima giornata del seminario della Fgci sul pro
blema droga. Invita I giovani a dare concretezza, 
insieme al Pei, a questa battaglia. Battaglia contro 
il tnfHco di stupefacenti e contro la proposta del 
governo di punire i tossicodipendenti. Ma serve 
anche imparare a sapere cosa succede e cosa oc
corre (are nei quartieri, nelle città e nei paesi. 

BB ROMA. Dopo Ingrao, 
anche Musai Invita i giovani 
Mila Fgci a tradurre In azio
ne concreta i ire glomi di 
discussione che li ha visti 
impegnati all'Istituto Gram
sci di Frattocchie sul pro
blema delle tossicodipen
denze. «Come partito - ha 
detto Mussi - dobbiamo an
che confessarci di aver per
so Un troppo tempo in di
scussioni, senza lanciare su
bito l| gjusto allarme». La 
battaglia da condurre senza 
tentennamenti è ora per far 
approvare subito la legge 
contro il traffico («Non <?è 
dubbio che è la produzione 
a determinare il consumo» 
ha spiegato Mussi); contro 
il lesto del governo sulla pu
nibilità del tossicodipen
dente; spingere -le sezioni 
del partito a sapere cosa 
succede nel territorio, lavo
rando concretamente Insie
me a tutu gli operatori, alle 
tei» cattoliche, alle fami-

Elie impegnai a contrastare 
l cultura della droga, dan

do solidarietà e aluto al tos
sicodipendenti. 

ito {avita? Cam eoaere-
t l m alatale tn i ler« te di 
•granario? La cuedJaBa a 
cSTCutfÌo7?M>NL 

- Questo Invito è un pezzo di 
,' Identità di questa Fgci che 
| ha tentato e tenta sempre di 

i di massa tra 1 giovani, Oggi 
f vogliamo dare priorità i l 
i problema delle tosslcodl-
; pendenze, con un'opposi

zione netta a livello parla-
| mentare ma soprattutto Irai 
] giovani, contro II disegno di 
i legge del, governo, Siamo 
, convinti che, se venisse ap-
! provato, ci troveremmo di 

lavorare. 
Altre scadenze dopa la 
aniilfjfilai|iiiis Bazsoflale 
del M novembre a Rossa? 

Siamo scesi in piazza con lo 
slogan «Punite i trafficanti, 
non punite I ragazzi». Re
stiamo fermi a questa scelta 
e puntiamo a mantenere vi
va Ira 1 giovani l'attenzione 
e la mobilitazione contro il 
disegno d| legge governati
vo e per far approvare subi
to le nuove norme contro il 
traffico, Vogliamo poi insie
me ad operatori pubblici, 
alle comunità, alle famiglie, 
ai giovani ragionare e defi
nire forme di intervento più 
efficaci, La strada della pu
nibilità è impercorribile. 

D 11 febbraio pattectaere* 
tealtoruaoTgaatezatodal 
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Credo che su questo pro
blema ci sia una-grande sin
tonia Ira noi e il Pei. 
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tenti - lo dimostrano analo
ghe leggi varate negli Usa e 
In Germania, dove il consu
mo non è. calato, anzi - ma 
sarebbe solo una nuova vio
lenza conno consumatori a 
tossicodipendenti. U spin
gerebbe ancor pia nella 
clandestinità con ripercus
sioni gravissime sul feno
meno dell'Aids ed Infine 
manderebbe In crisi I servizi 
pubblici che, già ora con 
grande difficolta, tentano di 

Viviamo In una società in 
cu) ci sono sacche estese di 
marginalità. I dati sulla vita 
nelle metropoli e anche nei 
piccoli centri tono ango
scianti. Pensiamo che se la 
tossicodipendenza non è 
un problema sanitario e far-

»»»«t!o 
all'assenza di futuro, allora 
dobbiamo fare uno sforzo 
in questa direzione. Spor
carsi le mani significa co
struire in queste realtà, In
sieme agli altri, forme di so
cialità e dialogo, Abbiamo 
concepito così la riforma 
dalla politica, che si costrui
sce sulla dimensione quoti
diana di lutti ragazzi e ra
gazza, La proposta di sezio
ni antidroga non è stata una 
provocazione (ine a se stes
sa, L'abbiamo detto e lo di
ciamo mettendo in discus
sione anche noi stessi. Vo
gliamo capire come la no
stra idea di diritto alla vita, a 
rapporti umani degni, può 
farci incontrare e agire in
sieme a migliala di giovani 
che vivono il ricatto quoti
diano della loro esistenza, 
privati del diritto al sapere, 
al lavoro, alla socialità. Per 
noi, è giusto partire da qui. 

A Venezia i cimeli di Elvis 

Ci sono la mitica Cadillac 
placcata oro e le reliquie 
dei fans italiani di Presley 

DAI NOSTRO INVIATO 

a » VENEZIA Chitarre e ma
gliette, divise bianche e lucci
canti, dischi, libri, oggetti rari, 
auto e moto scintillanti' l'arte 
del mitico museo di cimeli di 
Elvis Presley ha lasciato Mem
phis, In Tennessee, per arriva
re In Laguna, prima tappa di 
una inedita tournée europea. 
Un avvenimento top, nel suo 

Senere, ospitato da ieri nel pa-
Igllone Italia della Biennale, 

dove rimarrà per accompa-

§nare le ultime due settimane 
I carnevale. C'è davvero di 

tutto, per gli appassionati, e al 
materiale Usa si aggiungono 
ancor più curiosi I cimeli del 
lana Italiani. Il pezzo più gran
de e la Cadillac Fleetwood 
verniciata d'oro lunga sette 
metri e larga più di due, nume
ro 20 della collezione di Elvis, 
che prima di morire la vendet
te per un simbolico dollaro al 
grande amico e medico per
sonale Nlchopoulos, quello 
che negli ultimi selle mesi di 
vita era arrivalo a prescrivergli 
qualcosa comeS.300 fermaci. 
Non manca la mitica Arley 
Davidson, superaccessorlala 

e tempestata di stelle, borchie 
e lucette varie come un albero 
di Natale. Altri pezzi famosi la 
pistola di Elvis, tutta In oro 24 
carati, la collana di 38 dia
manti, i preziosi distintivi do
natigli da varielcontee statuni
tensi, costumi di scena, rac
colte di dischi editi In tutto il 
mondo (più di un miliardo fi
nora, uno ogni cinque abitanti 
della Terra), di edizioni pirata, 
dei 35 compact disk stampati 
dopo la sua morte, più di qual
siasi altro cantante, 

Quasi commoventi le colle
zioni italiane: cinture, capi 
d'abbigliamento, piccole reli
quie gelosamente custodite, 
busti, statuette, perfino eti
chette di bottiglie di vino de
dicate al cantante ed una zolla 
di terra rubata alla sua tomba 
di Memphis con annesso mu
seo (dodici dollari la visita, 
code sterminate ogni giorno). 
E, naturalmente, libere esibi
zioni del fans-lmltatori. Ce n'è 
uno anche a Venezia, natural
mente un gondoliere; Roberto 
Pilla che, con costumi perfet
tamente copiati, pettinatura 

I «cavalieri» catanesi insistono Luciano Violante: «È contrario 
Dopo la gara per l'aeroporto alla buona amministrazione 
ora puntano ad altri appalti affidarsi a imprese coinvolte 
L'opposizione degli assessori pei in oscure vicende con la mafia» 

I Costanzo all'assalto di Bologna 
I fratelli Costanzo, i «cavalieri» catanesi diati nell'ulti
ma intervista di Dalla Chiesa e tirati in bailo dalle 
rivelazioni del pentito Calderone, cercano a tutti i 
costi di sbarcare in Emilia Romagna. Revocato l'ap
palto già vinto per l'aeroporto di Bologna, negli ulti
mi mesi rieccoli in albe quattro gare pubbliche. Dalle 
quali gli amministratori comunisti li vogliono esclu
dere. E possibile? L'on. Luciano Violante dice di si. 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 

s a BOLOGNA. «Il Non) ci 
combatte perché siamo sici
liani. Ma noi continueremo a 
partecipare a tutte le gare, 
ovunque e da chiunque siano 
indette». I fratelli Pasquale e 
Carmelo Costanzo non sono 
personaggi da lanciare pro
clami a vuoto. Detto e fatto, 
gli assalti dei "cavalieri" cata
nesi al succulenti appalti di 
un'Emilia Romagna in gran 
fervore di lavori pubblici «so
no moltiplicati: altri quattro 
Imbarazzanti «casi Costanzo» 
sono esplosi In mano alle pub
bliche amministrazioni solo 
nelle ultime settimane, 

Una sllda, un braccio di fer
ro. Dopo la revoca per irrego
larità formale dell'appallo già 
vinto (36 miliardo per la nuo
va aerostazione del «Marconi* 
di Bologna, confermata dal 
Tar pocril glomi fa, rieccoli in 
pista d'atterraggio, i cavalieri 
del lavoro, fra i concorrenti 
dell'appalto ( I miliardo e 
600) per le nuove saie passeg

geri dell'aeroporto, in vista 
dei mondiali del '90. 

I Costanzo vogliono sbarca
re in Emilia, costi quel che co
sti. Anche praticando offerte 
da saldi di fine stagione, come 
quella appena presentata alle 
Ferrovie delio Stato per lavori 
(6 miliardo al tronco di «alta 
velocità» del compartimento 
di Bologna: un Incredibile 
2 5 * In meno rispetto a tutti gli 
altri concorrenti. Perché tanta 
ostinazione? Forse anche per
ché vincere appalti in Emilia é 
un ottimo modo di rifarsi una 
verginità compromessa. 

In questa corsa all'appalto I 
costruttori catanesi commet
tono anche passi falsi. A co
star loro la cacciata dall'aero
porto istata la presenza nella 
cordata di una ditta in falli
mento. A determinate l'esclu
sione dalla gara per il primo 
stralcio della diga di Vette, nel 
Reggiano, 16 miliardi, é stata 
la mancanza del requisito di 
base: aver già realizzato alme

no aH'80% un'opera simile. 
Ma in compenso hanno sa

puto piazzare un colpo di si
curo effetto: comparire a sor
presa fra i 14 concorrenti del-
i'appalta-concorso da 9 mi
liardi bandito dal Comune di 
Bologna per la ristrutturazio
ne di un teatro, l'Arena del So
le. Colossale «svista» dell'as
sessore ai lavori pubblici, Il 
socialista Giancarlo De Ange
lo, che ha presentato la deli
bera senza accorgersi dell'im
barazzante presenza, e senza 
segnalarla alla giunta. E cosi 
ora proprio il Comune che ha 
fatto di tutto perché l'appalto-
aeroporto fosse tolto di mano 
ai Costanzo, se fi ritrova nel 
cortile 'di palazzo D'Accursio. 
A meno di non annullare la 
delibera e rifarla escludendo
li, cosa che sono ben decisi a 
fare gli assessori comunisti. 
che non perdonano la'legge
rezza» del collega. 

Tutt'altro che semplice: or
mai la frittata é fatta, sosten
gono gli assessori osi, e ag
giungono che non c'è modo 
di cacciare via un'impresa for
malmente «pulita». Non c'è 
davvero? La questione è deli
catissima. Si tocca un princi
pio costituzionale, quello del
la presunzione d'innocenza: i 
Costanzo, per quanto citati, 
coinvolti, accostati a più di 
un'inchiesta di mafia, non 
hanno mai subito condanne. 
Il Pd di Bologna pero non ha 
dubbi: I "cavalieri" di Catania 

non hanno alcuna «affidabifiia 
democratica» e vanno allonta
nati; occorre semmai rivedere 
la legislazione antimafia, per 
consentire di escludere dagli 
appalti «quelle imprese di cui 
è notò qualsivoglia tipo di rap
porto con imprese mafiose». 

Ma ora? Per Luciano Vio
lante, deputato comunista, 
commissario dell'Antìmafia, è 
la stessa Costituzionearbmlre 
la risposta: «Una giunta comu
nale è tenuta in primo luogo a 
garantire il principio del 
"buon andamento della pub
blica amministrazione". I co
struttori Costanzo, per propria 
ammissione, hanno a che rare 
con la mafia: te non altro, di
cono loro, come "vittime" di 
estorsioni e tangenti. Che sia
no vittime, complici o domi
natori è da accertare, anche 
se personalmente non ho 
dubbi. Ma un'amministrazio
ne ben condotta ha il diritto di 
non giudicare affidabile 
un'impresa che paga tangenti 
alla mafia, che porta con sé la 
mafia». Da venticinque anni, 
hanno dichiarato il 2 dicem
bre scorso I Costanzo al giudi
ce del processo maxiter di 
Palermo,!paghiamo miliardi 
alla mafia (cosa mai denun
ciata). Cosa maggiorati, tan
genti, minacce: da 25 anni va 
cosi, dicono di persona I cava
lieri. Eadesso nei cantieri arri
vano le bombe e gli incendi. 
Cosi si presenta l'impresa che 
vorrebbe sbarcare a Bologna 
e in Emilia Romagna. Carnuto Cosiamo 

La mafia a Catania 
rastrella risparmi 
e compra droga 
• i CATANIA. Leindaginlso-
no in corso da mesi, anche se 
la Guardia di Finanza paria di 
«normale routine» e definisce 
•prive di fondamento le noti
zie diffuse riguardo l'esistenza 
di una finanziaria della mafia». 
Finanziaria o no, è ceno co
munque, che soltanto un'or
ganizzazione ben strutturala e 
ramificata poteva gestire un 
giro d'affan di decine di mi
liardi, come quello che ha in
teressato grossi comuni come 
Scorala, Patagonia, Lentiiu. 
Risale al giugno scorso la vi
cenda di Giuseppe Dt Salvo. 
un autotrasportatole impe
gnato net commercio degli 
agrumi, accusato di associa
zione a delinquere di stampo 
mafioso e sospettato di omici
dio e traffico di droga. Dal 
soggiorno obbligato al quale 
era stato assegnalo, Di Salvo 
riuscì a fan) eleggere nel Con
siglio comunale discordia per 
Il partito socialdemocratico. 
La sua elezione, successiva
mente invalidata, la dice lun-

8a sul dima di connivenze « 
I InumicUziom che ai è diffu

so in i n c o m n come Scor-
dia dove, tra l'altro, forti tono 
le traditori di lotubraccian-
lile e dove, da alcuni m a i 
proprio per reagire atta mafia 
ed alsuoieondUonarnert,* 

di ilnwclii 

Sr-T*ua 
noparteanchel 
Scortila, le M a a M - 4 
Guardia di Finanza Ramo por-
tato al ritrovamento nella casa 
di Paolo Sai 
sonatore i „.„.„ _ „ 
dipelo, di 50 milioni In con
tami e di un miliardo hi asse
gni, Sanglorgtq, che I stalo 
denunciato a piede libero per 
usura ed evasione " — 
re svolgeste il 
•raccoglitore», uno t . . r ... 
che rastrellavano I risparmi di 
parenti e amici, ai guati veniva 
puntualmente conferito Mi in
teresse mensile del 6 percen
to. Il denaro raccolto vaniva 
versato ai livelli più aiti dett'or-
ganizzazione, che corrispon
deva, ogni mete, al raccogli
tore un Interesse del 20 per 

UNA. 
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Indagine sul nuovo insegnamento 

«Meglio studiare economia 
che Manzoni e J» 

v ) K i • i 
Gli studenti, anche quelli che seguono un corso di 
studi umanistici, tacciano Manzoni, A favore di 
Ricardo e Adam Set*. E il risultato di un sondag
gio commissionato dal 'settimanale // mondo. 9 
ragazzi su 10 sono favorevoli allo studio dell'eco
nomia, precedendo cosi la commissione di esperti 
Che sta preparando I nuovi programmi per il bien
nio delle superiori che prevedono questa materia. 

• a ROMA La legge della do
manda e dell'offerta, la spesa 
pubblica, il tasso d'inflazione 
sono argomenti per cui volen
tieri si rinuncerebbe alla lettu
ra del Manzoni, ma anche del 
Foscolo, Dante, Leopardi e 
Moravia. Questa scelta è an
cor più significativa perché è 
fatta dalla maggioranza 
(64,3») degli studenti che 
Stanno seguendo un corso su
periore di tipo umanistico. Lo 
si evince scorrendo 1 dati di 
un sondaggio della Swg di 
Trieste, commissionato dal 
settimanale economico // 
mondo. 

GII studenti interpellati so
no un campione significativo 
di giovani di età compresa tra 
115 e i 22 anni, che frequenta

no le scuole medie superiori o 
I primi due anni di università. 
II 36,7» di loro sta già studian
do un insegnamento di eco
nomia, Comunque un quarto 
degli interpellati ha già avuto 
modo di cimentarsi con que
sta disciplina, anche al di fuori 
degli obblighi scolastici: leg
gendo-riviste (61,3») o libri 
0 7 * ) . Questi daU sono di in
coraggiamento per la com
militone di esperti istituita dal 
ministero della Pubblica istru
zione e incaricata di redigere 
una proposta per l'Introduzio
ne di elementi di economia 
nei nuovi profanimi del blen
nio delle scuole superiori. Il 
gruppo è al lavoro e ancora 
non ti sa quando esaurirà il 
proprio compito, ma questo 

sondaggio renderà pia agevo
le il compito. 

L'81,3* dei giovani intervi
stati ha dichiarato di esseri 
molto disponibile a studiare 
economia, moderatamente 
disponibile è solo il 7,7». Ma 
sommando questi due dati 
viene fuori che 9 ragazzi su 10 
sono favorevoli. La percentua
le maggiore del giudizi positivi 
arriva Halle ragazze (82,1*) e 
dai più giovani, di 15-18 anni 
(28,5*). 1 maggiori no all'eco
nomia nella scuola superiore 
arrivano dagli studenti univer
sitari (15JJO, 

Nella scelta secca tra lette
ratura ed economia le ragazze 
fanno pendere la bilancia ver
so la prima (57,7»). Ma qui 
arriva il dato sorprendente: il 
64,3» di coloro che hanno 
fatto pollice verso a Manzoni, 
Leopardi e Moravia, preferen
do i grandi e seri economisti, 
seguono un con» superiore di 
tipo umanistico, Coloro che si 
sono scandalizzati difronte al
la notizia che Manzoni proba
bilmente non sarà più obbli
gatomi nelle scuole superiori 
avranno dunque di che riflet
tere 

Sciopero negli atenei dal 13 al 18 febbraio 

Galloni ai ricercatori: 
«Non potete diventare docenti» 
I ricercatori universitari ancora una volta sono stati 
esclusi dal bando per i giudizi di idoneità che con
sentirebbe di divenire docenti associali e minaccia
no agitazióni. Gli associati, invece, hanno conferma
to assemblee in tutti gli atenei per mercoledì 25 e il 
blocco degli esami tino al 7 febbraio. Il ministro 
Galloni non prende posizione sul problema della 
loro rappresentanza negli organi di gestione. 

s a ROMA. Per ora resterà in
soluto uno dei più grossi pro
blemi che interessano i l imi
la ricercatori delle università 
italiane, i «parla» degli atenei. 
Non potranno infatti accedere 
alla terza tornata di giudizi di 
idoneità per salire digradò e 
divenire professori associati. 
Il bando è già stato approvato, 
ma la categoria è stata esclu
sa, come quella del tecnici 
laureati dopo l'80, come era 
Malo ipotizzato da una sen
tenza della Corte del conti. 

Queste informazioni le ha 
dateli ministro della Pubblica 
istruzione. Galloni, a una dele
gazione dell'Assemblea na
zionale del ricercatori (orga
nismo permanente) e sono 
state poi riportate alla loro as

semblea svoltasi nell'universi
tà La Sapienza. A Galloni era
no state avanzate altre richie
ste: il riconoscimento dello 
stato giuridico che da quattro 
anni aspetta di essere delibilo 
e una rappresentazione giusta 
dei ricercatori negli organi di 
gestione. Per lo stato giuridico 
il ministro ha precisato che è 
stato avviato uno studio, 
quanto al resto ha detto di 
non essere competente in ma-
iena. rinviando la questione al 
futuro ministro dell'Universi
tà. Questo primo Incontro tra 
ricercatori e ministero non 
soddisfa i primi, che da anni 
attendono la definizione dei 
loro problemi. E nei prossimi 
giorni decideranno quale tor

tila di lotta adottare. 
La figura del ricercatore è 

stata Introdotta nel I960 con 
la legge 382 assieme all'istmi- ' 
to del dottorato di ricerca. 
Teoricamente per alcuni anrd 
il laureato che vuole lavorare 
nell'università segue un perio
do di ricerca pura. Impara 
cioè a fare il docente, dopo di 
che, sempre teoricamente, 
dovrebbe avere la possibilità 
di partecipare al concorsi per 
entrare a pieno titolo nell'or
ganico universitario. La legge 
prevedeva dopo quattro anni 
la definizione del molo dei ri
cercatori, ma questa non c'è 
mai stata. Cosi i ricercatori In 
realtà svolgono una vera e 
propria funzione docente sen
za averne la piena titolarità, 
sostanzialmente per riempirei 
vuoti. Quanto ai concorsi -
definiti una fonte di «corruzio
ne» dall'onorevole verde 
Gianni Mattioli, nonché auto
revole docente di Fisica a Ro
ma, che ieri è intervenuto al
l'assemblea - quesU non si 
fanno mai. Per gli associati ne 
è stato appena fatto uno, l'uni-

« m o t t o anni Tate scarnatone 
rende l'appuntamento dei 

cui non si può mancare, un 
ostacolo da superareejial-

questo problema, secondo 
tutte le Ione politiche e atoda-
cali. tono 1 giudizi di Idoneità 
che si danno sulla bete dei ti
toli. La CgU ha «vantilo la 
proposta di Istituire le verifi
che di idoneità. Una commb-
itone nazionale preparerebbe 
ogni anno una Usuai idonei a 
disposizione delle facoltà. 
Questo meccanismo è propo
sto per tutte le tre categorie 
universitarie: ricercatori, ano-
ciati e ordinari, che, sempre 
per la Cgil. dovrebbero rien
trare come fasce in un moto 
unico. 

Intanto gli assodati aderen-
ti a Cgil Osi eUi l hanno con
fermato per mercoledì assem
blee in tutti gli atenei, e btoc-
co degli esami fino a l 7 feb
braio. Ma è probabile che I 
confederali chiamino anche I 
ricercatori alla mobilitazione 
negli stessi giorni. Q f t l o . 

Spesa prevista 87 miliardi 

Megalavori .agli Uffizi 
ma non sarà un Beaubourg 

PALLA NOSm») REDAZIONE 
ROBERTA CHIT I 

Elvis Presley 

ad hoc e dischi in sottofondo 
sa imitare alla perfezione i ce
lebri (ed Inizialmente censu
rati) ondeggiamenti del baci
no del divo rock. Mito per mi
to, c'è in mostra anche l'ulti
mo di una serie sterminata di 
libri dedicati a «gatto selvag
gio» è «Is Elvis alive?. di Gali 
Brewer, un volume che Ipotiz
za che tredici anni fa il re del 
rock'n roll abbia solo finto la 
sua morte, per trovare final
mente un po' di pace, ed ora 
si aggiri trasformato da una 
chinirgia plastica e dimagrilo 
un pò In Europa e un pò alle 
Hawaii In America molti ci 
credono, ne è nata anche una 

cassetta-colloquio con un re
divivo e ben nascosto Elvis 
(con tanto di analisi spettro
grafiche a garanzia che quella 
voce è propno la sua), oltre 
ad uno stuolo di persone che 
giurano di averlo incontrato 
E qualcuna, anche, di averne 
avuto dei figli 

La mostra è segnalata da un 
enorme tabellone luminoso, 
che raffigura fra 1 grattacieli un 
Elvis alto tredici metri e largo 
quattro. Rock In sottofondo, 
naturalmente. E come spon
sor hotel di New York e di Ve
nezia, fra cui anche quello 
deH'«antlcamevalista» Arrigo 
Ciprlani. QMS 

> • FIRENZE Non li chiame
ranno «Grandi Uffizi». Eppure 
sta per cambiare faccia uno 
dei più grandi musei del mon
do Dopo mesi e mesi di pro
getti e notizie ufficiose, i so-
pnntendenti fiorentini hanno 
annunciato il via a un progetto 
che ha del faraonico 

Gli Uffizi cambiano Lo spa
zio Ubero lasciato dal trasloco 
dell'Archivio di Stato che oc
cupava un'intera ala del palaz
zo, farà da pnmo anello di una 
lunga catena di restaun, spo
stamenti, recupen Qualcosa 
come trentacinquemiìa metn 
quadri di sale stanno per ag
giungersi ai 7.600 che compo
nevano la cattedrale fiorenti
na dell'arte, «Non crediate 
che abbiamo in mente un 
Beaubourg toscano non ci sa
ranno piramidi trasparenti né 
ambienti accattivanti a tutti i 
costi - ha detto il soprinten
dente al Beni artistici e storici 
Antonio Paolucci -. Gli Uffizi 
sono stati concepiti per guar
dare le opere d'arte, per con
servare al meglio alcuni pezzi 
della nostra cultura, e quindi 
non diventeranno mai un cen
tro di incontro, un posto per 
stare in compagnia Non ci sa
rà nessuna rivoluzione. Quel

la, l'avevano già fatta Vasari e 
Buontalenti quando progetta
rono l'edificio nel sedicesimo 
secolo» 

Una conferenza stampa in 
pompa magna, len mattina 
nella Sala di San Pier Scherag-
gio, per annunciare il mega
progetto. Accanto a Paolucci, 
anche il soprintendente ai be
ni architettonici e ambientali 
Paolo Mazzoni, il progettista 
Guglielmo Malchiodi, la diret
trice delle Gallene Anna Mana 
Petrioll e l'ispettrice Emma 
Michelet! Insomma tutto lo 
stato maggiore al completo 
per battezzare un'operazione 
attesa da tempo Proviamo a 
vedere come si presenteran
no I muovi Uffizi» fra quattro 
anni con oltre ottantasette mi
liardi di lire di spesa Comin
ciamo dalle istituzioni immor
tali, quelle sale sacre che non 
camberanno mai La Sala del
la Nfobe, per esempio, o la 
Tribuna, rimarranno tali e qua
li Al primo piano, Invece, tro
veranno posto le opere della 
collezione Contlni-Bonacossl 
(finora ospitata da Palazzo 
Pitti), I capolavori del Sei e del 
Settecento, gli autontratti, e il 
sofferto complesso di opere 
recuperate da Rodolfo stole-

ro II Gabinetto disegni e 
stampe nmarrà al pnmo pia
no, ma completamente nordi-
nato e ampliato. Tutto il Tre
cento e il Quattrocento andrà 
al secondo piano mentre l'ala 
ovest diventerà la sede delle 
opere d'arie che si trovano at
tualmente sotto la Loggia del 
Lanzi, il «Ratto delle Sabine» 
del Giambologna, per esem
pio, così come il «Perseo» di 
Benvenuto Celimi Ma verrà 
nordinata anche la biblioteca, 
avviato l'ingresso delle nuove 
tecnologie, saranno aggiunti 
bar, ristoranti, guardaroba, in
fermeria 

Uno spazio a parte, poi, per 
tutti i quadn e le statue in par
tenza il palazzo di via Castel
lani, una strada che costeggia 
gli Uffizi, diventerà una «hall» 
adibita all'imballaggio delle 
opere pnma del loro trasfen-
mento per le mostre tempora
nee italiane e straniere che ne 
avranno fatto richiesta 

Gambiera anche l'itinerario 
dei tunsti, questa massa sem
pre più fitta che quotidiana
mente dà l'assalto alle bigliet
terie una modifica necessaria 
se si considera che dalla fine 
degli anni Cinquanta la media 
di visitaton annua è aumenta
ta di 1 200 000 persone. 

ItaliaRadio 
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Programmi 
di oggi 
Notai»! ogni ora data 9 Ma 12. 
Oro 8: Tolevisiono: H film che vedrete in tv. 
Oro 9: Rassegna stampa. 
Oro 9.30: Tribunale por l'Informali»»? Parta Strato Turani. 
Oro IO: Replica dot Ho orano con Achilia Canotto. 

FREQUENZE IN Mite Torino 104; Oonovo 85.66/94.250: U 
apulo 97 S0O/10S.20O: «Ulano 91: Novara BISSO: Como 
87 600/67 7S0/9S.700, Lecco B7.900: Peoov. 107.780; Ho- • 
Vigo 98.950: Roggio Emilio 96.260. arala 103.380/107.' «So
dano 94.500. Bologna 87.600/94.600; Parma « l ; PS», lue-
co. Livorno. Empoli 106.800; «rosso 99.800: alena, 8 l n n 
to 104.500: Flrorao 96.600/105.700: BAooao Correrò 
102 650: Perugia 100.700/98.900/93.700: Toni 107,800: 

Ancone 105.200: Ascoli 95.250/95.600; Mooarat* 
105.800: Pesaro 91.100: Roma 94.900/97/106.580; rtoaato 
(Te) 95 800. Paooare. Oliati 104.300: Vasto 98.800; NepoS 
88: Baiamo 103 600/102.850: Foggio 94.800; I m o 
108 300, Bori 87 600. Panaro 105 700: latina 106.550; 
Froskione 105 550; Intorbo 96.B0O/97 050: POMO, rtoiian 

so, Cromono 90 950: Fistolo 95.800/97.400. 

TELEFONI 08/8791412 . 08/8798839 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

l'Unità 

Domenica 
22 gennaio 1989 7 


